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Santo Natale 2020 


PREPARIAMOCI AL SANTO NA-
TALE DANDO IL MEGLIO DI NOI 
E CIO’ CHE CONTA DAVVERO 
 

Questa immagine della nascita di Gesù è quella che 
i genitori mettevano nella loro camera da letto.  
 

Ci eravamo abituati a vivere il Natale in 

tutt’altro modo che in quello cristiano. Coi 

biglietti di auguri, i messaggi, le luminarie 

in ogni dove, i negozi pieni di mercanzia, le 

vacanze sulla neve, i viaggi esotici, i pranzi, 

le abbuffate ecc…si viveva un Natale senza 

più alcun limite dove gli altri nemmeno più percepiti, pensati, considerati e, di tutto c’era, 

fuorché il festeggiato. Nostro Signore era stato confinato, emarginato e così pure le per-

sone in difficoltà. Ognuno correva sempre più velocemente pensando a sé stesso. 

Ora, il coronavirus ci obbliga a ripensare e a ricercare l’essenziale della vita. Basta coi 

balocchi, gli atteggiamenti falsi, gli auguri freddi. Si tratta di ridimensionare e di vigilare 

con prudenza. 

Come dovrà essere il Santo Natale del 2020 con il coronavirus che persiste in ogni 
dove?  La risposta di chi è credente non è difficile. Il Natale di quest’anno ci invita, acco-

ratamente, a ripensare al vero Natale che è la nascita del Figlio di Dio – GESU’ CRI-

STO in mezzo agli uomini. Potevamo rimanere abbandonati a noi stessi ma Dio, nella 

Sua infinità bontà e misericordia, ha mandato a noi il Figlio suo unigenito. C’era bisogno 

di redimere il mondo e ce né bisogno pure oggi. E, poiché Nostro Signore si identifica con 

noi, il Santo Natale sarà appunto santo se ritorniamo a una fede autentica e a volerci bene 

veramente fra di noi. 

Nell’arco della storia nessun dittatore ha avuto tanto potere come il signor Covid. A tirarci 

fuori da questa tirannia non saranno solo i vaccini perché quelli curano il corpo; economi-

camente ci sarà molto da fare perché ha intaccato e intaccherà fortemente le tasche di tutti. 

Ma ci sarà pure bisogno di ritornare a credere nei grandi valori della vita interiore perché, 

sempre il signor Covid, oltre ad ammalare i polmoni ha pure rovinato il codice dell’anima. 

Ritornare a sentire di avere bisogno di DIO per riacquistare fiducia, per ricredere nei valo-

ri della fede, della solidarietà, delle relazioni amicali, come fecero i nostri genitori dopo la 
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grande guerra. 

Finalmente alcuni mezzi della comunicazione sociale cominciano ad evidenziare i tanti 

gesti di bontà sparsi nelle città e nei paesi, l’abnegazione di tanti medici e infermieri, la 

generosità di tanti volontari nella gestione di mense per i fratelli in stato di bisogno, di una 

Chiesa che, fedele al mandato ricevuto, cerca di testimoniare la gioia di essere figli di Dio. 

E’ al positivo che occorre rivolgere la nostra attenzione. 
Da più di duemila anni, ancora oggi, risuona forte e si propaga l’annuncio dell’Angelo ai 

pastori: “Non temete, vi annuncio una grande gioia, che è per tutto il popolo”. Il virus, 

prima o poi sarà vinto. Mai, invece, si esaurirà l’annuncio della presenza di Dio in mezzo 

a noi, che ama l’uomo a tal punto, da mandare il suo Figlio sulla terra a compatire, cioè a 

condividere la nostra condizione umana. 

Alla luce di questo lieto annuncio, auguro veramente a tutti voi un santo Natale ricol-

mo di gioia e di speranza, certi che ogni male, sia esso fisico o spirituale, possa essere sa-

nato, contando sull’assistenza di un “ospedale” che accoglie ogni infermo: la Chiesa. In 

essa, Gesù in persona è il medico che cura e risana ogni cuore, con la Sua Parola e con i 

Sacramenti, avvalendosi di una schiera di “infermieri”, uomini e donne che lo testimonia-

no con la loro vita. 
Don Vittorio a inizio del 20° anno pastorale a Pieve Cesato 

 
 

 

INTENZIONI di Sante Messe       “Vogliamo ritornare presto una Comunità vera” 

Domenica 20 Dicembre 2020 IV di Avvento 
Ore 8: Per la Comunità parrocchiale 

Ore 11: Fu Gambi Ciro e Genitori 
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Lunedì 21 dic. ore 20: Def. Vignoli Attilio e Maria 

Martedì 22 dic. ore 20:  
Mercoledì 23 dic. ore 20: 

Giovedì 24 dic. Ore 20,30: Santa Messa solenne 
                                         di Natale 
 

Venerdì 25 dic. SANTO NATALE 
Ore 8: Def. Bernardini Natalina e Anselmo Mularoni 
Ore 11: S. Messa solenne della Comunità 

N.B. In Parrocchia saranno celebrate n.3 Sante Messe 

per favorire la partecipazione di molti (n.90) e in sicurezza. 
Sarà quindi necessario non venire in massa alla Messa 
della Vigilia come si era abituati a fare. E’ necessario 
spalmarsi un po’ in tutte le Messe. (Gli anziani e gli ammalati) possono 

seguire le S. Messe in TV). Entrare con la mascherina, igienizzare le mani e 
seguire le indicazioni degli incaricati per prendere posto. 
 

Sabato 26: ore 11 Santo Stefano. La Messa è 

        secondo l’intenzione di Benita Tampieri. 
 

Domenica 27 Dicembre 2020 Santa Fami-
glia di Gesù, Giuseppe e Maria e Giornata 

del RINGRAZIAMENTO dei frutti della terra 
e del lavoro dell’uomo 

Ore 8: Per i defunti del Cimitero di Merlaschio 

Ore 11: Per la Comunità parrocchiale. 
         La Messa sarà animata dai coltivatori 

Lunedì 28 ore 20: 
Martedì 29 ore 20: Def. Calderoni Gino e familiari 

Mercoledì 30 ore 20: Def. Ancarani Massimo e Francesco, Ciani Angeli-
na e Mambelli Severina 

Giovedì 31 ore 11 
 
 
 

 

ANNO 2021 
“Il Signore vi benedica e vi protegga. Faccia risplendere il Suo vol-
to su di voi e vi doni la Sua misericordia. Rivolga su di voi il Suo 
sguardo e vi doni la Sua pace.” 

VENERDI’ 1° GENNAIO  

Ore 11: S.Messa per i defunti del Cimitero di Merlaschio 

Ore 15: S.Messa e canto del Te Deum 
Sabato 2 Gennaio ore 20: Def. Pietro e Carola 
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Domenica 3 Gennaio 2021 

N.B. La santa Messa delle ore 8 è sospesa 
Ore 11: Def. Pezzi Paolina e Angelo 

Lunedì 4 Gennaio ore 20 
Martedì 5 gennaio ore 20 Fu Melandri Luigi 

Mercoledì 6 Gennaio Epifania del Signore 
N.B. La Messa delle ore 8 è sospesa 
Ore 11 S.Messa solenne e rinnovo delle adesioni all’Azione Cattoli-
ca. (I bambini sono invitati a portare i loro salvadanai per la Giornata 
dell’infanzia missionaria.)  
------------------------------------------------------------------------ 
*** In Avvento prepariamo la CORONA 
La Corona d’Avvento che è nella nostra chiesa è stata pre-

parata in modo tale che, ogni settimana, ci offre una indica-

zione di vita perché ci annuncia l’imminente nascita di Gesù 

che è il Re di Luce vincente sulle tenebre. Le candele si ac-

cendono in sequenza durante le quattro domeniche di av-

vento. Con la loro Luce simboleggiano proprio la Luce che 

squarcia le tenebre, ossia Gesù che porta la Salvezza e la 

Luce nella vita di ognuno di noi. 
INVITO Poiché tiene anche poco posto, invito a fare la corona d’Avvento a casa, ci sono anche 

già in grezzo, poi ognuno se la può arricchire come vuole. Trovate poi un momento, in famiglia, 

per recitate una preghiera insieme. 
 

*** In Avvento prepariamo il PRESEPE 

Il tempo di Avvento che è anche poi tanto breve, vi invito a realizzare il Presepe nella vo-

stra casa. Ci sono tante idee e proposte, ma ognuno sappia mettere in risalto il vero motivo 

del Presepe che rievoca la Nascita di Gesù. 
 

*** In Avvento rinnoviamo il Sacramento della RICONCILIAZIONE 
 N.B.  Invito a guardare nel Sito Internet del-

la Parrocchia il video sulla Confessio-

ne/Riconciliazione 

Data la situazione della presenza del vi-

rus, ognuno è invitato a trovare il tempo 

per rinnovare il Sacramento della Riconci-

liazione che non è che si debba fare pro-

prio nella vigilia del S.Natale. Il tempo 

dell’Avvento è anche per questo Incontro 

con Dio Padre, sempre ricco di perdono e misericordia, basta chiedere ai vari Sacerdoti o 

Religiosi. 

PER Il Sacramento della RICONCILIAZIONE la disponibilità da parte di don Vittorio c’è sem-

pre, anche su appuntamento come alcuni già richiedono. In particolare: 

Domenica 20 dic. dalle ore 10 alle 10,50. 

Mercoledì 23 dic. dalle ore 17 alle 18. 

Giovedì 24 dic. dalle ore 16 alle 18. 
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IL NUOVO MESSALE 

Ufficialmente entra in vigore la prima domenica di Avvento. E’ il grande libro che stà  sull’altare, 

che viene usato per la celebrazione liturgica da TUTTE le Chiese sparse nel mondo; è stato mi-

gliorato sotto il profilo teologico, pastorale e stilistico, non certo sull’aspetto tipografico. 

Il suo grande obiettivo è quello di poter essere attuato nella Celebrazione e  tradotto nella vita. 

Le modifiche che sono state apportate sono diverse: alcune riguardano tutti i fedeli, altre riguar-

dano il celebrante e altre il coro. 

Per comodità vi presento le modifiche per i fedeli, che in parte saranno anche nel foglietto dome-

nicale.  

1. Viene ripresa l’acclamazione antica del Kyrie 
eléison al posto del Signore pieta. Che poi 
equivale a dire “Signore, abbi benevolenza”! 

2. Quando si recita o si canta il Gloria viene ab-
bandonato il classico «pace in terra agli 
uomini di buona volontà»  sostituito con  
«pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re». 

3. Nel “Padre nostro” sono state portate due mod-

ifiche: *non diremo più «e non ci indurre in 
tentazione», ma «non abbandonarci alla 
tentazione». Inoltre, sempre nella stessa 

preghiera, è previsto l’inserimento di un «anche» 

(«come anche noi li rimettiamo»). 
 

Poi ci sono anche altre modifiche in ciò che viene pronunciato dal sacerdote. Infatti Il Messale 
altri testi facoltativi di nuova composizione come ad esempio nelle Preghiere eucaristiche, maggior-
mente rispondenti al linguaggio e alle situazioni pastorali delle comunità e in gran parte già utilizzati. 
 

Il Vescovo Mario Toso ha nominato i membri del Collegio dei Consultori per il quin-

quennio 2020-2025. Vi fanno parte: mons. Michele Morandi, don Francesco Cavina, 

mons. Mariano Pignatelli, don Luca Ravaglia, mons. Vittorio Santandrea e mons. Pietro 

Scalini. 
  

AZIONE CATTOLICA - Adesioni 

2021. Ripartire, esplorare, scegliere 
di Claudia D’Avanzo* - «Ci siamo resi conto di tro-
varci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, 
ma nello stesso tempo importanti e necessari, tutti 
chiamati a remare insieme, tutti bisognosi di confor-
tarci a vicenda. Su questa barca… ci siamo tutti» 
(Papa Francesco, 27 marzo 2020). 
Rieccoci tutti. Ancora sulla stessa barca mentre na-
vighiamo più tranquilli. Pronti però a dare volta, le-
gando saldamente una cima ad un sostegno in modo 
che non si sciolga, per mettere in sicurezza la barca. 
Siamo protagonisti di una storia che ne racchiude 
tante altre. Siamo figli di un vissuto che ci ha segna-
ti. Siamo qui, ancora fragili e disorientati ma pronti 
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a ripartire, a navigare insieme. Sì, siamo pronti anche se le parole mancano. Siamo 
pronti nello sguardo. Si vede! 
Gli occhi, lo sguardo, sono la parte del volto che resta scoperta quando indossiamo la 
mascherina. E sebbene il suono delle parole arrivi smorzato al destinatario, lo sguardo 
non è soggetto a filtri. Oggi, più di prima, lo sguardo è per noi incontro, avvicinamento, 
espressione, parola. 
I nostri sguardi sono più intensi. Facciamoci caso. Ci indicano l’intensità della relazione, 
della confidenza. Ci permettono di dire «Posso entrare?, sono qui con te». Con lo sguar-
do possiamo parlare, senza sentire il bisogno delle parole. Comunicare e ricevere comu-
nicazione. Intavolare discorsi facendo silenzio. 
Con questa intensità maggiore siamo chiamati a guardare, esplorare, riconoscere la 
realtà. Una realtà abitata dal prossimo: uno sguardo una storia. 
Siamo chiamati a tenere gli occhi aperti, a riconoscerci dagli sguardi e a riconoscerci 
negli sguardi di coloro che sono con noi sulla stessa barca. 
Perché in fin dei conti lo sguardo e la barca sono luoghi di incontro. Luoghi nei quali 
facciamo esperienza dell’altro; esperienze comuni come la fragilità e il limite, il ricono-
scersi ‘‘insieme creature’’ e il farsi dono. 
Siamo chiamati ad abitare lo sguardo, siamo chiamati ad abitare la barca. Ad abitare, a 
star dentro questi luoghi. Lo stare è una scelta: scegliamo di guardare da dentro la bar-
ca il mare del futuro presente, scegliamo di guardare negli occhi l’altro e di navigare in-
sieme, scegliamo di rinnovare la nostra presenza nel viaggio con l’associazione. 
È proprio in questi luoghi che ci sentiremo accolti e mai soli, già pronti a salpare… a vele 
spiegate! 
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NIDO d’INFANZIA - SCUOLA MATERNA (don Bosco) di Pieve Cesato - CATECHESI. 
Il Nido d’Infanzia e la Scuola Materna 

“don Bosco” stanno procedendo bene. 

C’è una attenta conduzione delle attivi-

tà con la quotidiana igienizzazione dei 

locali, delle suppellettili, dei giochi. Le 

insegnanti stanno svolgendo la loro at-

tività formativo/didattica cercando di 

dare il meglio possibile ai ragazzi che 

sono fantastici. Io stesso, incontrandoli, 

tocco con mano le loro emozioni e il lo-

ro desiderio di avere anche solo una 

fugace carezza. Sono convinto che av-

vertono che c’è qualcosa che ostacola, che 

trattiene causa il mostro Covid 19.   Purtroppo 

il 3 dicembre abbiamo avuto il caso di un 

bambino risultato positivo trasmesso dal 

fratello maggiore che già lo aveva ricevuto 

nella sua Scuola Elementare. Ci siamo subito 

attivati a chiudere il servizio e, anche se l’USL 

non lo ha richiesto, ci siavo rivolti alla 

COPURA per una igienizzazione a fondo degli 

ambienti che sarà eseguita lunedì 7 dicembre 

ore 9. Ci teniamo a mantenere serietà e 

attenzione nella conduzione della nostra 

Scuola.  

I bambini delle due Sezioni della Materna “don 

Bosco” dopo avere realizzato la loro casetta nella attività didattica. 
 

Come Gestore sento il dovere di esprimere un sentito ringraziamento nei confronti di 

TUTTO il personale del Nido e della Scuola dell’Infanzia parrocchiale, paritaria “don Bosco” 

e dei tre Collaboratori con l’auspicio che il Santo Natale, pur nel tempo del coronavirus, ci 

aiuti nella delicata missione a favore dei bambini e nel mantenere e sostenere i due 

importanti Servizi.                                                                                            SdV. 
  

Anche gli Incontri di Catechesi si sono sus-

seguiti fino a sabato 14 novembre. Poi, entran-

do nella zona arancione causa il coronavirus, ci 

siamo fermati con il desiderio di poter ritornare 

presto ad una certa normalità. C’è un dato che 

merita sottolineare. Gli iscritti delle Elementari 

con la firma del Patto di corresponsabilità reci-

proca da parte dei genitori sono ben n.51. 

ANNO PASTORALE 2020 – 2021: Iscritti alla CATECHESI 
1° ELEMENTARE 

1.Argnani Pietro, 2.Assirelli Gioele, 3.Aztori Maya, 

4.Bandini Nicolò, 5.Brunetti Benedetta, 6.Fabbri Ago-

stino, 7.Fantinelli Samuel, 8. Marescotti Massimo, 

9.Morini Mia 

2° ELEMENTARE 

1.Brunetti Erik,  2. Visani Giorgia, 3. Canevari Rachele, 

4. Benedetti Tommaso  5. Scaraelli Sofia, 6. Berdondini 

Enea,  7. Bertoni Lucia, 8. Giuliani Emily, 9. Calisesi So-

fia, 10. Calisesi Christian 

3° ELEMENTARE 

1.Strada Diego   2.Frega Alice  3.Argnani Gabriele  

4.Capalti Emma  5.Burbassi Mattia  6.Zama Giovanni  7. 

Gatti Giulia  8. Grillandi Luca  9.Ciani Martina  10. Mira-

glia Chiara  11.Chiarini Sofia  12. Manuel Zannoni 

13.Brunetti Alessandro  
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4° ELEMENTARE 

1.Maugeri Bryan, 2.Ballardini Flavio, 3.Giuliani Thomas, 

4.Savini Andrea, 5.Bianchedi Federico, 6.Fabbri Lucia, 

7.Caroli Arianna, 8.Neri Anna, 9.Babini Pietro 

5° ELEMENTARE 

1.Benini Enrico, 2.Zama Francesco, 3.Francia Linda, 

4.Zama Pietro, 5.Berdondini Andrea, 6.Chiarini Matteo, 

7.Cicognani Marco, 8.Duran GianCarlo, 9.Venenziano 

Mia, 10.Vidali Marco. 

N.B. A questi vanno poi aggiunti I ragazzi delle 

Medie e delle prime classi delle Superiori. 

INVITO RIVOLTO AI CATECHISTI 
Invito i Catechisti a mantenere i contatti 

con i ragazzi e i loro genitori. Di proposte 

ce ne sono tante per aiutare a vivere con 

fede il Santo Natale e le altre festività.  
ghghghghghghghghghghghghghghghghghghghghghghghghghg 

IL FASCICOLO E’ PRONTO. 
Contiene la Cronologia dei lavori e dei restauri realiz-

zati in Parrocchia a Pieve Cesato dal 2002 al 2020. 

Inoltre è stata inserita la Cronologia degli Arcipreti 

della Pieve e vi sono pure tantissime foto di docu-

mentazione e altro ancora! 

E’ in formato A4 ed è composto di 133 pagine. Impaginato 

con un paziente e lungo lavoro da Zannoni Silvia. Molta 

della documentazione è stata tratta dal giornalino “La 

Nostra Pieve”. 

Nella prima tiratura sono state stampate 50 copie. Se ne-

cessitano altre copie si procederà a una seconda tiratura. 

Chi fosse interessato si rivolga a don Vittorio. Tel. 

347.4838516 o a Savini Mattia. Tel. 333.7324807 

La Presentazione del fascicolo da parte della prof.ssa Graziella Cortesi 
“Non è facile presentare un testo composito come quello preparato da mons. Vittorio Santan-

drea arciprete di Pieve Cesato e da alcuni Collaboratori perché parla di vari aspetti e contenuti 

posti attorno ad un centro che li unisce: la vita di una Comunità parrocchiale nei momenti di 

quotidianità e di vita pastorale, liturgica, di passioni, di attenzione alle strutture, mai fine a sé 

stesse, ma considerate e amate come strumento di miglioramento della vita comunitaria.  

Allora, cronologicamente, assistiamo alla storia, desunta dai documenti presenti nell’archivio 

parrocchiale, nello schedario Rossini, e vissuta direttamente dai più anziani della Comunità; 

vengono citati gli arcipreti predecessori di don Vittorio per “rispolverare” la memoria della 

continuità di vita di una parrocchia attorno al suo pastore che ha nome, personalità, metodi 

propri e personali, ma un obiettivo comune e continuativo: la vita di fede coniugata in opere 

sociali che rispondono ai bisogni reali delle persone di Pieve Cesato e non solo.  

Un quesito viene spontaneo: “Perché si parla di preoccupazione ed ambienti adatti ad ogni 

età?” Nido d’Infanzia, Scuola Materna, Doposcuola, Teatro, Squadre di calcio, Circolo ANSPI, 

Gruppo anziani, CREE estivo, Campi estivi … accompagnano la vita delle famiglie che sentono la 

parrocchia come “casa propria”; “famiglia di famiglie” in cui si trovano bene perché: accolti, 

compresi, guidati e di cui ci si occupa per la vita di fede e per quanto riguarda le strutture per-

ché siano adeguate ad una vita attiva; inoltre devono essere: confortevoli, secondo le normati-

ve e belle perché la bellezza è qualcosa che rende positiva, armonica la vita del singolo e, a 

maggior ragione, quella del gruppo.  
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Allora in tanti si sporcano le mani, cominciando dallo stesso don Vittorio là su in cima al castel-

lo per ripulire tutta la chiesa, con la carriola piena di macerie per fare spazio al nuovo Coro del 

Presbiterio come compare in alcune foto, proseguendo con volontari di ogni tipo e competen-

za: muratori, idraulici, falegnami, imbianchini, decoratori, artisti…   

Tutto ruota, anche se non esplicitamente scritto o detto, attorno all’affermazione secondo cui 

“l’uomo vivente è la maggior gloria di Dio”.(Giov.13,31) E l’uomo maturo psicologicamente, so-

cialmente, con una vita di fede coniugata quotidianamente costruisce una Comunità: aperta, 

solidale, inclusiva che mostra fattivamente che cosa significhi credere in Cristo Gesù presente 

nella Chiesa in generale e nella Chiesa particolare che vive su un territorio, cioè la Parrocchia.  

Non c’è un protagonista assoluto nel testo, ma ci sono i nomi, le foto, le parole, l’assunzione di 

responsabilità, la generosità di educatori, maestre, operai, artisti, specialisti, giovani, adulti, 

anziani, bambini che, a diverso titolo ed impegno, con concreta disponibilità, nel tempo, hanno 

fatto crescere la Comunità di Pieve Cesato: bella, attiva, viva, che sta sul pezzo, che non rim-

piange il passato, ma che guarda con fiducia il futuro.  

Di particolare importan-

za sono poi i 19 fascicoli 

rilegati del giornalino “La 

Nostra Pieve” una do-

cumentazione che pre-

senta tutta la vita pasto-

rale e liturgica della Par-

rocchia come pure im-

portante il rinnovato sito 

internet www. parroc-

chiapievecesato.it” 

Il nostro don Vittorio, 

con tanta gratitudine, 

domenica 20 dicembre 

2020 inizia il 20° anno 

di servizio pastorale a 

Pieve Cesato. 

 
RINGRAZIAMENTI 
1) La Parrocchia di Pieve Cesato ringrazia doppiamente i figli Dante, Enrico e parenti della de-

funta Pierina Bertoni ved. Babini per avere devoluto le offerte € 329,10 raccolte nel giorno del 
suo funerale e per la sensibilità nell’aiutare così la Parrocchia che ora conta unicamente 
sulle offerte della gente. 

2) Con l’arrivo dell’inverno il nostro buon Mauro Cattani dava sempre una sistemata al parco 
verde della Scuola Materna e riposizionava i giochi nella casetta.  Alla sequela i fratelli  Ti-
moncini Attilio e Roberto con Michele Zama  hanno ripulito il parco da tutte le foglie, raccolto 
e protetto i giochi, rasato l’erba del  campo sportivo e tolto il gazebo che era stato messo da-
vanti agli Spogliatoi durante il periodo del CREE dei ragazzi. C’è veramente da esprimere tan-
ta gratitudine per il lavoro prezioso dei nostri volontari. 

3) Ringrazio del dono delle mele Pink Lady da essere consumate principalmente cotte durante 
l’inverno. 

4) A seguito della lettera di mons.Vittorio Santandrea, Amministratore della Parrocchia di Pieve 
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Cesato , la Banca Credito Cooperativo ravennate forlivese & imolese ha disposto l’erogazione 
liberale di un contributo di € 2.300,00 a sostegno della vita pastorale e delle attività parroc-
chiali e un contributo di €1.000,00 per spese sostenute a causa emergenza sanitaria. La Co-
munità parrocchiale manifesta tutta la sua gratitudine e tanta riconoscenza. 

5) Grazie, grazie del dono di uno scatolone con 200 uova “Le Naturelle” di galline allevate a ter-
ra che Emanuela Capaci, la mamma del giovane Ancarani Massimo ci ha donato. E’ alquanto 
significativa la generosità di tante persone verso una Comunità che è presente sul territorio 
anche se il malefico Covid 19 ancora ci minaccia. 

6) Ringraziamo sempre l’Ortofrutta Zani che attraverso la mediazione di Paolo Cavina fornisce 
alla Scuola Materna frutta di stagione per la gioia dei bambini. 

7) Tanti ringraziamenti anche nei confronti del nostro Operatore ecologico Timoncini Attilio e, 
ogni giorno, posiziona sulla strada i contenitori dei rifiuti organici. 

8) Si ringraziano: Nertil Tabaku e Timoncini Roberto per avere messo gli addobbi alle colonne 
della Chiesa in occasione delle prossime festività; la sig.ra Vignoli Lina per il lavaggio della  
biancheria della Chiesa; la sig.ra Bandini Anna Rita per la sistemazione dei fiori negli altari; il 
Gruppo della pulizia e igienizzazione della Chiesa; la sig.ra Zannoni Silvia per la impaginazio-
ne del Fascicolo sui lavori; Stefano Bianchedi  che impagina e stampa il giornalino “La Nostra 
Pieve”; ringraziamo Mazzotti Nicola che si è preso a cuore il Sito Internet della Parrocchia 
mantenendolo aggiornato; ringraziamo Mattia Savini che predispone sempre ciò che serve 
per le celebrazioni liturgiche; ringraziamo particolarmente il Gruppo dei Catechisti per quan-
to hanno potuto fare e fanno a favore dei bambini iscritti alla Catechesi. 

9) E, ancora, un grande, grande ringraziamento nei con-
fronti di Emanuela Capaci che ci ha fatto arrivare una 
quantità di pasta secca a lunga scadenza: “mafaldine, 
denti lisci sottili, stelline, tortiglioni …”    E poi anche n.6 
scatoloni con un totale di 864  uova di cioccolato al lat-
te  della Chocolitaly  con scadenza 28/02/2022. Chissà 
che festa per i ragazzi! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“LA GENEROSITÀ NELLE OPERE A CUI DIO CHIAMA E’ SEMPRE LARGAMENTE RI-
PAGATA.”   E’ UN DATO DI FATTO. 
 

 

ANAGRAFE. Nell’anno 2020 abbiamo celebrato 

n.7 Battesimi ; n.11 Prime Comunioni;  n.13 Cresime; n.2 Matrimoni; n.8 Funerali 
 

Scadenza 

Al 31/12/2020 scadono tutte le polizze assicurative che la nostra Parrocchia ha stipu-

lato con la “CATTOLICA Assicurazione”. Dobbiamo saldare la somma di €.2.427,81 
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CONGRATULAZIONI 
*** La Comunità parrocchiale si associa ai suoi cari 
nell’esprimere congratulazioni nei confronti del giovane Me-
landri Gioele che si è laureato presso l’Università di Venezia. 
Ha disputato una tesi su: “Il ruolo delle reti sociali nelle 
startup innovative in ambito agri-food” ottenendo il massimo 

dei voti 110 e lode. E’ così 
che si fa. Fa molto piace-
re che i giovani di Pieve 
Cesato siano bravi 
nell’impegno e nella se-
rietà. D’altro canto di-
spiace che, nel nostro Paese, non sempre ci sia lo 
sbocco lavorativo per loro. 
*** Ci congratuliamo anche con il giovane atleta Babini 
Stefano che disputa come terzino nella squadra della 
Handball di Faenza. Dicono che ha il dono di “volare 
“…che abbia appreso da san Giuseppe da Copertino?  

jjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjj

Prendi un po’ di VitaminaV(angelo), ogni giorno e dà modo al Signore di parlare al 
tuo cuore. Incontriamo Alessandro Cristofari, ideatore di VitaminaV  
Perché una nuova app? 
VitaminaV nasce  con lo scopo di aiutare i giovani a prendere consapevolezza che la lo-
ro vita (e ciò che accade ogni giorno) possono viverla con Gesù parlandone con lui, pren-
dendo spunto dalla Sua vita attraverso i brani del vangelo commentati. 
L’app nasce quindi da una necessità: quella di far conoscere Cristo ai giovani attra-
verso la sua biografia: il Vangelo. Tutta la fede cattolica gira intorno alla vita di questo Dio 
che si fa uomo ed è disposto a dare la vita per ciascuno, come fosse l’unica creatura sulla 
terra. Nessuno ama come Cristo e il cristianesimo è diventare un altro Cristo, lo stesso Cri-
sto, tanto da poter dire con Paolo: «Non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me». 
Si sente dire che ai ragazzi di oggi Gesù non interessa: La mia esperienza dice che non è 
vero. Ai ragazzi di oggi non interessa un Gesù finto, retorico, maestro di morale, fonte di buoni sentimenti…Quali 
le finalità? 
In questi tempi soprattutto, c’è bisogno di qualcuno che creda nei giovani. Di qualcuno che gli dica che il loro 
desiderio è giusto, è buono, è vero. Che la delusione, il cinismo, la rassegnazione non sono l’ultima parola sulla vi-
ta. Che c’è qualcuno che gli vuol bene così come sono, che è disposto a giocarsi la vita per loro e con loro, 
perché il desiderio con cui sono stati messi al mondo possa essere realizzato. E chi è questo, se non Ge-
sù? 
 

DOPO UNA APP FA BENE ANCHE UN LIBRO 

Per Tutti segnalo l’ultimo lavoro di Paolo Crepet “VULNERABILI” edito da Mondadori. 
Certamente c’è chi ricorda che Paolo Crepet venne anche nel nostro Teatro “don Bosco” a 
tenere un incontro che fu molto apprezzato. 
E’ un libro che si legge molto bene per l’attualità del contenuto e dallo stile scorrevole. 
Dalla prefazione “E’ successo all’improvviso, un virus ha sconvolto il mondo e, in un attimo, 
ci ha tolto la nostra libertà. Tutto è cambiato, ci hanno detto di rimanere a casa e lì abbia-
mo scoperto quanto sia difficile convivere, resistere, mantenere viva la speranza. 
Dopo la fugace euforia dei canti dai balconi è subentrata una paura collettiva che in qualche caso è diventata 
panico e terrore. Sono vacillate le nostre certezze e le nostre speranze. Abbiamo scoperto di essere vulnera-
bili… Il libro non è solo un saggio, ma anche un viaggio dentro di noi per scoprire che cosa dobbiamo salvare 
dell’umanità e quali cambiamenti sono necessari per salvaguardare il domani.” 
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